
 

 

 
 

LA MEGLIO GIOVENTÙ 

 

C’è una generazione di italiani abbandonata a se stessa, blandita dalla politica una volta 

ogni tanto, raccontata come se fosse fatta di psicopatici assassini, oppure 

semplicemente “fatta”, percorsa dai fremiti violenti degli ultras negli stadi o dei bulli nelle 

scuole, sedotta dall’esempio di “veline e tronisti”, del tutto priva di una missione, 

personale, civile, spirituale o politica che sia. Eppure, non è così. Eppure ci sarebbero mille 

storie quotidiane di solidarietà, di coraggio, di genio e talento che purtroppo non hanno 

mai avuto la ribalta della cronaca o l’hanno avuto solo per qualche attimo.  

   

In questa sezione del sito si raccontano storie vere. Ne sono protagonisti uomini e donne 

che hanno dai 15 ai 35 anni. Ne sceglieremo una al mese, verrà descritta da uno scrittore 

famoso che ha deciso di prestare la propria penna al servizio della causa. A cominciare 

da Federico Moccia. Ma vorremmo che anche chi famoso non lo è ancora, possa 

cimentarsi nella stessa impresa. Per questo, chiunque volesse segnalarci nuove storie di 

meglio gioventù e magari scriverle, ben attento a non superare le 10000 battute, potrà 

farlo ed inviarle a questo indirizzo email. Le migliori saranno pubblicate sul sito.  

   

La meglio gioventù è contemporaneamente il titolo di una raccolta di poesie friulane di 

Pasolini, una vecchia canzone degli alpini, ed un bel film di pochi anni fa. Per noi 

rappresenta una generazione che, seppur nelle sue tante contraddizioni, non si 

compiange e non recede dall’intenzione di lasciare il mondo un poco migliore di come 

l'ha trovato. 

 

 


